
d a m a t e r i a g i o i e l l oa
1 9 f e b b r a i o - 1 3 m a r z o 2 0 1 0





Partner

da materia a gioiello



Una pièce possibile

Prologo

Nella ventosa Livorno,
dove poniamo la nostra scena,
al numero dieci di via Poggiali,
entra il  Pubblico - il solo che
io conosca, ovvero io -
come sempre, in avanscoperta. 

Subito mi chiedo:
chi sono quelle tre figure 
che si muovono eleganti? 
Immagino tre steli, il vento non 
li spezza,  
o tre radici - forti, nonostante 
la loro levità. 
Camminano su un filo teso, 
così sottile che certo non lo vedi, 
un filo teso sotto i loro piedi,  
mi dicono il suo nome: “Possibilità”

Coro

“Qui abita la possibilità, 
non fu mai casa più bella costruita,
più ricca di finestre,
con ampie porte ariose come il mare.

Le sue stanze: una, in realtà, 
settantametriquadri, ma molteplice,  
fatta di oggetti idee sorprese 
e di stupore;
tetto: il cielo
e l’aria il pavimento.



La visitano ospiti squisiti,
artisti che camminano su fili
- altrettanto sottili lievi e tesi - 
che nelle mani aperte, intelligenti,  
ti offrono le forme dei loro paradisi.

Non si possono dire con parole, 
ché tutte le creazioni vanno viste
con gli occhi che hanno i piedi in movimento;
vanno abitate, tutte le creazioni, 
per un momento o tempi più opportuni. 

Chiunque qui può tendere
archi di intuizioni, 
ché le armonie si intendono con poco:
basta il silenzio oppure sguardo aperto:
all’occhio, qui,  vien data la sua parte, 
e all’anima davanti alla finestra 
nutrimento.”

Epilogo 

Questo mi fan capire,  mi tendono le braccia: 
allora  salgo su quel filo teso
e da vicino io li riconosco:
“voi, adesso che vi vedo bene in faccia, 
vi riconosco, siete tre  costruttori,
tre…” 
- qui mi arresto: 
“architetti”, stavo per dire loro. 
E invece no, 
non sono gli architetti a camminar sui fili: 
sui fili ci camminano 
gli acrobati. 



Una pièce possibile
 
Personaggi e interpreti 

Gli architetti: (in ordine alfabetico)
Marco Lulli 
Lucia Posarelli 
Marta Righeschi
Gli artisti: (in ordine alfabetico)
Susanna Baldacci 
Silvia Beccaria 
Giulia Bernini 
Silvia Bragagnolo 
Paul de Bondt e Cecilia Iacobelli 
Giacomo Fantetti e Federico Raddi
Manuela Gandini 
Brigitte e Astrid Hübner
Maria Grazia Pulvirenti
Stenia Scarselli 
Angela Simone
Yoko Takirai
Camilla Teglio
Monica Trevisi
Caterina Zucchi 

Il pubblico: (in ordine e in disordine, cominciando da me, ovvero:)
Patrizia Pasqui*

La scena:
70m2 (settantametriquadri),via Poggiali,10-Livorno. Italy

*Nata a Chiavari (Ge), residente a Livorno, è autrice di testi 
letterari e di teatro.



INTRODUZIONE 
(di Patrizia Pasqui)

Materiali che si arrendono a forme impensabili, 

prendono vita o la cambiano, che si trasformano, si 

inventano un nuovo uso, che scherzano con il lusso e 

ammiccano al prezioso: tutto questo è possibile 

grazie alla fantasia e al sapiente lavoro dei 15 

artisti presenti con le loro creazioni.
In questo percorso ci lasceremo sorprendere da 

carta, legno, ceramica, silicone, ritagli di pvc, 

molle che diventano collane, anelli, pendenti, 

bracciali,  ma saremo anche affascinati da oro, 

argento, vetro, che flirtano con ebano, pietre, 

resina per unirsi e dar vita ad accessori originali, 

giocosi e raffinati al tempo stesso. 
Filo conduttore della mostra  - oltre al tema: “da 

materia a gioiello” – è la sperimentazione e la 

ricerca che gli artisti hanno seguito per le 

creazioni esposte, reinterpretando materiali e 

antiche lavorazioni. Lo studio di volumi, la varietà 

di forme, le sovrapposizioni di colori, le 

superfici, le trasparenze, le incrinature della 

materia, i riflessi, gli intrecci stupiscono e  

incantano in tutte queste realizzazioni, vere e 

proprie piccole opere d’arte da indossare. 
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